
Lista di controllo della documentazione necessaria per la procedibilità delle istruttorie afferenti la 
PROROGHE delle autorizzazioni uniche - A.U. rilasciate per la realizzazione e l’esercizio di impianti di 
produzione di energia da fonte rinnovabile - IAFR (compresi quelli di biogas e biometano ai sensi dell’art. 8 
bis del D.lgs. 3/3/2011, n. 28 e s.m.). 
L’istanza di proroga, le dichiarazioni, comunicazioni e attestazioni vanno rese in formato digitale e firmate 
digitalmente in formato PAdES  nonché trasmesse esclusivamente a mezzo pec all’indirizzo 
dipartimento.energia@cermail.regione.sicilia.it a “Dipartimento regionale dell’energia Servizio 3 – 
Autorizzazioni” (art. 3-bis, comma 1, legge 7/8/1990, n. 241 e s.m.) 

 

 

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA AI FINI DELLA PROROGA 
Sì 
- 

No 
Note 

Istanza in bollo– Essendo obbligatorio l’invio a mezzo PEC, occorre allegare 
versamento di € 16,00 su c/c postale n. 72381007 oppure ricevuta bonifico 
bancario a favore della Regione Siciliana sul c/c  Unicredit Palermo IBAN: 
IT96Z0760103200000072381007, ambedue intestati a “Cassiere della Regione 
Siciliana - Unicredit S.p.A.”; causale: "Capitolo 1205 - Capo VIII - Imposta di 
bollo – Istanza proroga avvio/ultimazione lavori impianto autorizzato dal 
Dipartimento regionale dell'Energia con decreto n…. del…” 
 

  

Relazione contenente le motivazioni della richiesta di proroga. Nel caso siano 
invocate cause di forza maggiore come declinate dalla normativa sui lavori 
pubblici, è altresì necessaria una relazione tecnica redatta e sottoscritta dal 
direttore dei lavori ovvero da un tecnico abilitato ed iscritto al relativo albo 
professionale. 
 
(Si veda direttiva/circolare del Dirigente generale del Dipartimento 
regionale energia n. 20581 del 13/5/2019 pubblicata nella n. GURS 24 del 
24/5/2019) 
 

Per quanto concerne le istanze di proroga per 
l’avvio o la conclusione dei lavori afferenti 
progetti autorizzati, rientrando l’accoglimento 
delle stesse, nell’ambito del potere 
discrezionale dell’Amministrazione regionale, 
esse proroghe potranno essere concesse 
esclusivamente per cause di forza maggiore, 
come declinate dalla normativa sui lavori 
pubblici, ovvero a causa di vicende societarie 
(cessioni di quote sociali o di ramo d’azienda, 
ecc.) che siano tuttavia funzionali all’effettiva 
realizzazione dell’opera. 

Appare utile precisare che in nessun caso 
potrà ritenersi causa di forza maggiore il 
mancato accesso agli incentivi pubblici, 
essendo tale eventualità correlata con il 
normale rischio imprenditoriale mentre 
potranno essere presi in considerazione 
eventuali giustificati differimenti dovuti alle 
procedure espropriative. 

 
Stato di avanzamento dei lavori redatto e sottoscritto dal direttore dei lavori 
ovvero da tecnico abilitato ed iscritto al relativo albo professionale e specifica 
dichiarazione asseverata dello stesso che i lavori eseguiti siano conformi al 
progetto approvato con il provvedimento autorizzativo. 

 
Soltanto nel caso 
di proroga 
ultimazione lavori. 

Attestazione, con cui un istituto di credito, o società a tale scopo abilitata ai 
sensi degli articoli 105 e 106 D.lgs. 385/2003 e s.m., secondo il modello 
reperibile nel sito del Dipartimento regionale dell’energia, al seguente link: 
http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_AssE
nergia/PIR_DipEnergia/PIR_Struttura/PIR_8708817.459238028/PIR_760977.5915975658/PIR_S
ervizioIII 
La suddetta attestazione a pena di inammissibilità, dovrà essere resa 
direttamente al Dipartimento dell’energia dal legale rappresentante ovvero 
dirigente apicale o delegato (direttore di sede o di filiale) dell’istituto bancario o 
finanziario, in formato digitale e sottoscritta digitalmente, ovvero in una delle 
altre forme previste dall’art. 65 del D.lgs. 7/3/2005, n. 82 e s.m. (codice 
dell’amministrazione digitale). 
 

 

Soltanto nel caso 
in cui tale tipologia 
di attestazione non 
sia stata già 
acquisita al 
momento 
dell’istanza di 
autorizzazione 
unica. 

Nota dell’istituto bancario o finanziario che ha rilasciato l’attestazione al 
momento della presentazione dell’istanza di A.U., di conferma dell’attestazione 
medesima. La suddetta nota dovrà essere trasmessa dagli emittenti 
direttamente al Dipartimento dell’energia con le medesime modalità 
dell’attestazione di cui al punto precedente. 

 

Soltanto nel caso in 
cui, al momento 
dell’istanza di 
autorizzazione unica, 
sia stata rilasciata 
l’attestazione con le 
modalità e nella 
forma di cui al punto 
precedente. 



 

 

 
Dichiarazione, al fine della richiesta della prescritta informazione antimafia al 
Prefetto prevista dall'art. 91 D.lgs. n. 159/2011 e s.m., compilata su modello 
predisposto dalla Prefettura UTG di Palermo reperibile al seguente link:  
http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR
_AssEnergia/PIR_DipEnergia/PIR_Struttura/PIR_8708817.459238028/PIR_760977.591597
5658/PIR_ServizioIII 

  

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 
n. 445/2000, con la quale il richiedente confermi la disponibilità giuridica dei 
suoli in ordine alle aree interessate alla realizzazione degli impianti, in base alla 
documentazione presentata al momento della presentazione dell’istanza di 
autorizzazione. 
 

  

 
Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 
n. 445/2000, con la quale il richiedente rappresenti di avere provveduto alla 
comunicazione dell’avvio del procedimento di proroga ai proprietari delle 
superfici interessate.  
 

 

Soltanto nel caso 
in cui siano stati 
avviati 
procedimenti 
espropriativi e di 
asservimento. 

 
Attestazione di versamento di € 181,00 sul c/c/p n. 17770900, ovvero 
bonifico bancario sul conto IT06F0760104600000017770900, intestato a:  
“Cassiere della Regione Siciliana (Unicredit - Banco di Sicilia) Tasse CC.GG. 
Regionali”; causale: “Tassa di concessione governativa proroga 
avvio/ultimazione lavori impianto autorizzato dal Dipartimento regionale 
dell'energia con decreto n…. del…”. 
 

  

Copia del contratto di connessione stipulato col gestore della rete di 
distribuzione e/o della RTN ovvero STMD. 

 

Atto di rilascio del punto di connessione da parte di SNAM Rete Gas S.p.A., 
alla rete di distribuzione (per gli impianti di produzione di biometano). 

 

In caso di proroga 
avvio lavori è 
sufficiente la 
conferma della 
STMG ovvero (per 
gli impianti di 
biometano) della 
richiesta punto di 
connessione alla 
rete distribuzione 
gas. 

 


